
Introduzione alla Filologia digitale

Introduzione alla Filologia digitale:
metodi, problemi, prospettive

Roberto Rosselli Del Turco EVT - Edition Visualization Technology
Dipartimento di Studi Umanistici Home: http://evt.labcd.unipi.it/ 
Università di Torino Repository GitHub del progetto
roberto.rossellidelturco@unito.it Versione in sviluppo: EVT 3

http://evt.labcd.unipi.it/
https://github.com/evt-project/
mailto:roberto.rossellidelturco@unito.it
https://github.com/evt-project/evt-viewer-angular


La Filologia digitale: definizione e obiettivi
Le edizioni digitali
Edizioni digitali e edizioni a stampa
Che cos'è un'edizione digitale
Che cosa cambia per il filologo
La preparazione di un’edizione digitale
Osservazioni conclusive

SOMMARIO



Premessa



Le edizioni digitali

● negli ultimi 20-25 anni sono state pubblicate molte edizioni 
digitali, alcune delle quali molto importanti per le filologie 
medievali come la Filologia germanica
○ abbiamo avuto una prima generazione (fine ‘90 → 2010 circa)

○ è in corso la seconda generazione (2010 → adesso)

○ una terza generazione è in preparazione

● la disciplina che riguarda questo tipo di edizioni si chiama 
Filologia digitale ed è recentissima



http://ebeowulf.uky.edu/ 

http://ebeowulf.uky.edu/




Dante Alighieri: Commedia. A Digital Edition
http://sd-editions.com/Commedia/index.html 

Digital Dante Edition with Commento Baroliniano
https://digitaldante.columbia.edu/dante/divine-comedy/ 

http://sd-editions.com/Commedia/index.html
https://digitaldante.columbia.edu/dante/divine-comedy/


La Filologia e le edizioni digitali: domande

● che cos’è la filologia digitale? quali sono i suoi obiettivi?
● che cos’è una edizione digitale?

○ il formato digitale è semplicemente un altro supporto per 
la pubblicazione di edizioni?

○ in che cosa un’edizione digitale è diversa rispetto a una 
tradizionale?

● come si prepara un’edizione digitale?
● che cosa cambia per il filologo? e per l’utente finale?



La filologia digitale: definizione e 
obiettivi



La Filologia digitale: definizione

● “l’uso di strumenti e metodi dell’informatica applicati alla 
critica testuale con l’obiettivo di creare un’edizione 
(diplomatica, critica) di un testo”
○ naturalmente multidisciplinare

○ creazione di edizioni digitali, ma anche a stampa → molti 

progetti “misti”

● etichette: filologia computazionale / digitale, edizione 
elettronica / digitale / computazionale
○ filologia digitale → ricerca e sperimentazione



La Filologia digitale: obiettivi
● obiettivo della critica 

testuale: produrre una 
versione del testo 
affidabile

● non cambia per le 
edizioni digitali



La Filologia digitale: metodi e risultati

● se l’obiettivo finale non cambia, sono molto diversi
○ i metodi con i quali si arriva all’obiettivo: metodi che 

prevedono il ricorso a tecnologie informatiche
○ il risultato finale: non esclude un’edizione tradizionale a 

stampa, ma il prodotto finale è un’edizione digitale
● l’obiettivo primario della filologia digitale può quindi essere 

definito come la creazione di un’edizione affidabile di un testo 
pubblicata come edizione digitale



Le edizioni digitali



Le edizioni digitali

● quindi: obiettivo primario una 
edizione affidabile di un testo 
pubblicata come edizione 
digitale

● ma che cos’è esattamente una 
“edizione digitale”? ebook e 
PDF sono edizioni digitali?

● testi pubblicati sul web sono 
edizioni digitali?

● molti tipi diversi



Le edizioni digitali nella percezione comune

● primo problema: “edizione digitale” è un’etichetta molto diffusa, 
possiamo avere edizioni digitali
○ di un quotidiano (La Stampa, CdS, etc.)
○ di una rivista (Wired, Quattroruote, etc.)
○ di un libro (ebook)

● prodotti molto diffusi e a volte notevolmente diversi rispetto 
all’originale cartaceo

● per prima cosa necessario stabilire cosa significa “edizione 
digitale” in ambito accademico



L’edizione scientifica digitale

● necessità di individuare chiaramente edizioni prodotte con i 
metodi della filologia e di livello accademico vs. ogni altro tipo

● etichetta coniata nel mondo anglosassone: Digital Scholarly 
Edition (DSE) ← SDE versione precedente ancora in uso

● in italiano: Edizione Scientifica Digitale (ESD)
● comporta gli stessi obblighi che per un’edizione tradizionale 

(cartacea): descrizione del metodo editoriale prescelto, 
introduzione al testo, apparati e note critiche, peer review



Edizioni digitali e digitalizzate

● basta un documento in PDF per affermare di aver prodotto 
un’edizione digitale? un ebook? necessario distinguere:
○ edizione digitalizzata: scansione → PDF
○ edizione in forma digitale: PDF, ebook
○ edizione digitale: progettata per essere pubblicata su un 

supporto digitale (ingl. born digital), Sahle: “[...] editions that are 
guided by a digital paradigm in their theory, method and 
practice.” (P. Sahle “What is a Scholarly Digital Edition?” in M. Driscoll, E. Pierazzo, 

Digital Scholarly Editing. Theories and Practices. Open Book Publishers 2016 

https://www.openbookpublishers.com/books/10.11647/obp.0095) 

https://www.openbookpublishers.com/books/10.11647/obp.0095


Edizioni digitali: tipologia 1

● una definizione univoca per DSE non è comunque semplice 
perché la tipologia è piuttosto varia:
○ database testuale (ALIM, DigilibLT, OTA)

○ edizioni ipertestuali (Wulfstan, Beowulf)

○ edizioni ipermediali (Rossetti)

○ edizioni basate su immagini (Electronic Beowulf)

○ edizioni sociali/collaborative (Hypernietzsche)

○ aggregatori di edizioni (NINES, MESA)

● qual è l’elemento comune? hint: non è “digitale”



http://alim.unisi.it/dl/resource/419 

http://alim.unisi.it/dl/resource/419


https://digi.ub.uni-heidelberg.de/diglit/rueckert1852/0023/text_tei 

https://digi.ub.uni-heidelberg.de/diglit/rueckert1852/0023/text_tei


https://mesa-medieval.org/ 

https://mesa-medieval.org/


Edizioni digitali: tipologia 2

● rapporto ortogonale con il metodo filologico:
○ Lachmann

○ Bédier

○ new philology e documentary editions
○ filologia d’autore, genetic editions

● non è un rapporto del tutto “neutro”
○ l’incontro di discipline ha prodotto i frutti migliori nel caso del 

facsimile digitale con edizione diplomatica (new philology)

○ vantaggi / problemi diversi per le edizioni critiche



Edizioni digitali e edizioni a stampa



Edizioni digitali: cambia solo il supporto?



Edizioni digitali: cambia solo il supporto?

● questione cruciale: un’edizione digitale è semplicemente la 
versione elettronica di un’edizione tradizionale?

● in tal caso, ha senso parlare di “filologia digitale”?
● in caso contrario:

○ in cosa un’edizione digitale è diversa (e migliore) rispetto a 

un’edizione a stampa?

○ quali sono le implicazioni metodologiche?

● che cosa cambia per il filologo? oltre a imparare a usare nuovi 
strumenti, che altro deve sapere?



L’edizione a stampa tradizionale

● sostanzialmente immutata dal XIX secolo, il layout generale è molto 

efficace, ma soffre di ovvie limitazioni dovute allo spazio disponibile

● l’apparato critico è il miglior compromesso possibile

● le varianti sono presentate in un formato compresso e incompleto 

(apparato negativo, varianti ortografiche assenti)

● le edizioni sinottiche sono rare e costose, e presentano ulteriori 

limitazioni

● scelta fra facsimile fotografico e edizione

● scelta fra livelli diversi di edizione



Apparatus fontium

Apparato Critico

780 ad] a Q1

780 riferimento al numero di riga / verso
ad] testo critico: variante accettata
a variante rifiutata 
Q1 sigla del testimone 

Testo critico

LUCRETI DE RERUM NATURA

Una singola barra verticale (|) separa le 
entrate d’apparato per la stessa riga

Una doppia barra verticale (||) separa le entrate 
d’apparato per le diverse righe / versi

27



La fase pionieristica delle edizioni digitali

● le prime edizioni digitali risalgono agli anni ‘90 del secolo scorso, 

distribuite su CD / DVD

● fase sperimentale molto importante

● riflessione teorica su problemi, limiti oltre che vantaggi

● buona parte di queste edizioni sono facsimili digitali con trascrizione 

diplomatica
○ costo molto minore rispetto a una riproduzione fotografica 

tradizionale
○ presentazione risultati restauro virtuale
○ collegamento testo - immagine



Electronic Beowulf 4.0: interfaccia principale

https://ebeowulf.uky.edu/ebeo4.0/CD/main.html


The Miller’s Tale  - Canterbury Tales Project



Electronic Exeter Book



Il Parzival Digitale: interfaccia principale



Il Parzival Digitale: confronto fra testimoni



Edizione critica dei Canterbury Tales



Edizione critica dei Canterbury Tales



Edizione critica dei Canterbury Tales



Il De monarchia di Dante



Il De monarchia di Dante



The Wandering Jew’s Chronicle: confronto testimoni



Codex Baroccianus Graecus 111: confronto testimoni



La fase pionieristica delle edizioni digitali

● limitazioni più evidenti: 

○ il cosiddetto printed page paradigm (P. Sahle)
○ la grande disomogeneità dell’interfaccia utente 
○ l’uso di software proprietario
○ la scarsa qualità delle immagini (non sempre!)
○ l’uso del supporto ottico (CD / DVD) per la pubblicazione delle 

edizioni
○ la breve durata di alcune edizioni digitali ← disponibilità 

prodotto (CD/DVD), incompatibilità o obsolescenza software [ 
dismissione del server] 





La seconda generazione delle edizioni digitali

● molto evidenti anche le potenzialità delle edizioni digitali 
rispetto a quelle tradizionali

● punto di svolta importante: l’abbandono del supporto ottico a 
favore della pubblicazione sul web

○ maggior diffusione
○ maggior longevità
○ maggior autonomia per lo studioso

● la disintermediazione presenta anche aspetti negativi → 
perdita del workflow tradizionale



La seconda generazione: qualche esempio
● Giovanni Battista Ramusio Dei viaggi di Messer Marco Polo 

http://virgo.unive.it/ecf-workflow/books/Ramusio/main/index.html 
● Codice Pelavicino Digitale [EVT 1] http://pelavicino.labcd.unipi.it/
● Il Sogno della Croce [EVT 2] https://robertordt.github.io/DOTR-evt2-demo/ 

(facsimile Vercelli Book Digitale con EVT 1: 
http://vbd.humnet.unipi.it/beta2/) 

● Vita di San Teobaldo [EVT 2] 
https://www.visitmudi.it/rotulo-di-san-teobaldo/ 

● The Bodleian First Folio https://firstfolio.bodleian.ox.ac.uk/ [TEI Publisher]
● Welscher Gast Digital https://digi.ub.uni-heidelberg.de/wgd/ 
● Vespasiano da Bisticci Lettere http://projects.dharc.unibo.it/vespasiano/ 

http://virgo.unive.it/ecf-workflow/books/Ramusio/main/index.html
http://pelavicino.labcd.unipi.it/
https://robertordt.github.io/DOTR-evt2-demo/
http://vbd.humnet.unipi.it/beta2/
https://www.visitmudi.it/rotulo-di-san-teobaldo/
https://firstfolio.bodleian.ox.ac.uk/
https://digi.ub.uni-heidelberg.de/wgd/
http://projects.dharc.unibo.it/vespasiano/


Che cos’è un’edizione digitale



L’edizione digitale: conclusioni preliminari

● a prima vista: testo su carta vs. testo su supporto elettronico 
(monitor LCD, schermo OLED, etc.)

● ma anche da questa carrellata di immagini statiche abbiamo 
potuto constatare
○ la “base” ipertestuale di queste edizioni
○ la presenza di un software per scopi di visualizzazione, 

navigazione ed elaborazione dei dati dell’edizione
● l’elaborazione dei dati porta a strumenti come

○ ricerca e analisi del testo, produzione di concordanze, etc.
○ query su dati testuali, ontologie, LOD, etc.



L’edizione digitale: uno strumento dinamico

● se posso interagire grazie a un software di navigazione ne consegue 

che un’edizione digitale non è semplicemente un’edizione 

tradizionale su supporto informatico, ma è uno strumento dinamico
○ organizzazione dei dati testuali in strutture ipertestuali
○ multimedialità → inclusione di materiali non testuali

○ interazione con l’utente → navigazione, ricerca, strumenti etc.

● un’edizione digitale è soprattutto uno strumento di ricerca
● il passaggio da edizione tradizionale a digitale è possibile, il 

contrario no senza una perdita



Sahle: “A digital edition cannot be given in print without significant loss of 
content and functionality”.



L’edizione digitale: caratteristiche generali

● un’edizione diplomatica o critica in formato elettronico 
ipertestuale

● di tipo born digital (o da conversione in forma digitale di 
edizioni cartacee → identico risultato finale)

● di livello accademico (DSE / ESD) per il rigore scientifico
● varie tipologie possibili a seconda del metodo di edizione 

(diplomatica / interpretativa, critica)
● varie tipologie possibili a seconda del modo in cui si 

presentano i dati e degli strumenti di ricerca offerti



L’edizione digitale: vantaggi 1

● l’apparato critico non è limitato dallo spazio disponibile

● le varianti possono essere gestite in relazione dinamica con i 

testimoni, presentati per intero

● i livelli di edizione possono essere gestiti in maniera dinamica sulla 

base di un unico documento (sorgente unico)

● le edizioni con immagini dei MSS sono le più complete (facsimile, 

trascrizione diplomatica, testo critico, etc.)

● possibile esplorare testo-supporto grazie a navigazione ipermediale
● strumenti supplementari: ricerca testuale, restauro virtuale, etc.



L’edizione digitale: vantaggi 2

● eventuali correzioni o modifiche possono essere apportate molto 

rapidamente e a costo zero

● i tempi e i modi della preparazione di una DSE non devono 

necessariamente essere quelli tradizionali
○ pubblicazione in stile open source (“release early, release often”)
○ edizione collaborativa, crowdsourcing

● i materiali preparatori possono essere inclusi nell’edizione stessa
○ trascrizioni, note, discussioni e feedback

● i dati dell’edizione possono essere condivisi con la comunità per 

favorirne lo studio e il riutilizzo



L’edizione digitale: vantaggi 3

● cambiamento di prospettiva importante: i dati dell’edizione 
possono essere ulteriormente elaborati dopo la pubblicazione
○ in una edizione tradizionale facciamo noi tutta l’elaborazione 

dei dati riportati nell’apparato

○ in una DSE l’elaborazione va ben oltre la verifica (agevolata) 

delle ipotesi del filologo → strumenti di vario tipo

○ ne consegue una DSE potenzialmente è un sistema di ricerca 

molto più potente e flessibile
○ lettore di edizione a stampa → utente di un’edizione digitale



L’elaborazione dei dati dell’edizione

● un (pre)requisito importante: i dati dell’edizione devono 
essere separati rispetto agli strumenti di elaborazione (oltre 
che all’interpretazione)
○ fenomeno simile sul web: separazione contenuto - 

visualizzazione ( ← fogli di stile CSS)

○ ancora più netta nella TEI: XML contiene solo annotazione 

semantica, visualizzazione rinviata a fase successiva

○ edizioni tradizionali: testo + paratesto sullo stesso supporto, 

impossibile separarli per elaborare soltanto il testo



Oltre il testo (ricostruito)

● un manoscritto medievale è un oggetto molto complesso e 
composito, un unicum anche in relazione a tradizione testuale
○ facsimile digitale ne agevola pubblicazione e studio

● il testo ha una relazione diretta con il supporto che lo trasmette 
→ tradizione medievale

● edizione di Speculum (1990): new philology
● una DSE permette di approfondire concetti come

○ mouvance (Zumthor, Parler du Moyen Age,  Parigi, Éditions 
de Minuit, 1980)

○ variance (Cerquiglini, Éloge de la variante. Parigi, Seuil, 
1989)



Ms bizantino XI sec. (Luca 1:3-6)
Bibliothèque Nationale, Parigi

Dettaglio della Croce di Ruthwell (Ruthwell Church, 
Dumfriesshire, Scozia)



MS. London, British Library, Harley 647







Paola Italia - Filologia d’autore



Elena Pierazzo - Proust Prototype

http://peterstokes.org/elena/proust_prototype/


L’edizione digitale: svantaggi

● lato editor: investimento di tempo iniziale per apprendere 

strumenti e metodi della filologia digitale

● lato utente: grande variabilità nell’aspetto (UI), funzionalità ed 

efficacia delle edizioni digitali attuali

● durata e accessibilità nel tempo → repository istituzionali

● disintermediazione rispetto agli editori ha lati positivi e negativi

● problemi di valutazione → peer review, valutazione ex ante (MESA) 

ed ex post (rivista RIDE)

● problemi di citabilità → assegnazione ISBN, DOI



I rischi della “liquid textuality”

Per una DSE la possibilità di 
aggiornamenti successivi alla 
data di pubblicazione iniziale è 
un vantaggio importante, ma 
anche una fonte di rischi 
notevole.

Inoltre si presenta anche il 
problema delle revisioni (nuove 
edizioni? numero di versione?)



Che cosa cambia per il filologo



Che cosa cambia per il filologo

● dal punto di vista del metodo filologico: assolutamente niente
○ questo a prescindere dalla metodologia adottata nel caso specifico

● dal punto di vista del metodo di lavoro: molto perché è necessario 

apprendere nuovi metodi e nuovi strumenti
○ necessario un investimento iniziale
○ il tempo richiesto rispetto a un’edizione tradizionale è sostanzialmente 

lo stesso

● dal punto di vista del prodotto finale: moltissimo perché come 

abbiamo visto è del tutto diverso rispetto a ed. tradizionale
○ fase di progettazione avendo ben chiaro il tipo di risultato finale



Il ruolo del filologo

● la possibilità di includere tutte le varianti e tutti i testimoni non 

annulla le responsabilità
○ “[...] if all the edition does is present all the information it is not an 

edition at all.” (Robinson)

● i dati devono essere accompagnati da una interpretazione basata su 

criteri editoriali specifici
○ NB: anche la “semplice” trascrizione è interpretazione!

● il lettore deve essere in grado di ricostruire il percorso intellettuale 

seguito dal filologo, deve anche poter disporre dei mezzi per 

confutare tale interpretazione e poter avanzare proprie ipotesi



Le competenze del filologo

● le tecnologie che stanno alla base di una DSE sono molte e a volte 
molto complesse

● dove tracciare la riga per il filologo?
○ annotazione semantica con XML/TEI
○ HTML 5 e fogli di stile CSS
○ fogli di stile XSLT, linguaggio XQuery
○ linguaggi per ontologie (OWL/RDF), SPARQL
○ linguaggi per analisi del testo (R)
○ programmazione in JavaScript
○ programmazione in Python
○ programmazione in un framework JS (Angular, React, Vue, etc.) e/o 

SQL, database relazionali



Le competenze del filologo

● le tecnologie che stanno alla base di una DSE sono molte e a volte 
molto complesse

● dove tracciare la riga per il filologo?
○ annotazione semantica con XML/TEI
○ HTML 5 e fogli di stile CSS
○ fogli di stile XSLT, linguaggio XQuery
○ linguaggi per ontologie (OWL/RDF), SPARQL
○ linguaggi per analisi del testo (R)
○ programmazione in JavaScript
○ programmazione in Python
○ programmazione in un framework JS (Angular, React, Vue, etc.) e/o 

SQL, database relazionali



La preparazione di un’edizione 
digitale



Le componenti di una edizione digitale

● tre componenti essenziali per una (full) DSE:
○ testo + immagini + software

● componenti supplementari:
○ risultati di un restauro digitale
○ motore di ricerca (XML o solo testo)
○ altri strumenti (es. concordanze, ontologie, LOD)

● software: web publishing standards (HTML, CSS, JavaScript, etc.)

● scansione e archiviazione immagini: formati standard (TIFF, JPEG)

● testo: rappresentazione per mezzo di un linguaggio formale → 

linguaggi di markup (di vario tipo)



Strumenti digitali per le edizioni diplomatiche

● trascrizione diplomatica: strumenti (semi-)automatici di 
riconoscimento dei caratteri dei manoscritti
○ non OCR, ma HTR = Handwriting Text Recognition
○ tecnologia ormai matura, ma a volte necessario 

“addestramento” del software per buoni risultati
● software più noti: Transkribus, eScriptorium
● la trascrizione, comunque sia stata effettuata, dovrà essere poi 

salvata in un linguaggio formale (linguaggi di markup)

https://escriptorium.d4science.org/
https://transkribus.eu/
https://escriptorium.d4science.org/


Strumenti digitali per le edizioni critiche

● strumenti informatici per ciascuna fase classica:
● 1. recensio: raccolta, catalogazione, descrizione di tutti i testimoni 

per mezzo di metadati
○ collatio: confronto fra tutti i testimoni e raccolta degli errori / 

varianti → collazione assistita
○ definizione dello stemma codicum: strumenti digitali per la 

stemmatologia
● 2. constitutio textus: metodo filologico non cambia, ma uso di 

linguaggi di markup (o altre formalizzazioni del testo) per la 
preparazione del testo → precede la visualizzazione



Strumenti digitali per le edizioni critiche

● preparazione dei metadati: vari standard, es. schemi XML/TEI, 
EADH, Dublin Core, etc.

● collazione assistita: 
○ CollateX: https://collatex.net/
○ altri strumenti disponibili: ChrysoCollate, Versioning Machine, 

Juxta, etc.

● stemmatologia digitale: buona introduzione in Handbook of 
stemmatology 
https://www.zora.uzh.ch/id/eprint/189895/1/Roelli_-_Handbook_of_Stemmatology.pdf 

https://collatex.net/
https://cental.uclouvain.be/chrysocollate/
https://www.zora.uzh.ch/id/eprint/189895/1/Roelli_-_Handbook_of_Stemmatology.pdf


La rappresentazione del testo

● il testo di una DSE comprende sia il testo dell’edizione, sia l’apparato 

critico, le note, l’introduzione, bibliografia, etc.

● potrebbe essere composto direttamente in HTML?
○ visualizzazione come HTML molto semplice
○ ottimo per la diffusione immediata sul Web
○ standard ben documentato e semplice da imparare

● HTML linguaggio di presentazione, preferibile un linguaggio di 

annotazione semantica come XML (eXtensible Markup Language)

● schemi e Guidelines della TEI (Text Encoding Initiative 

https://tei-c.org/) 

https://tei-c.org/


Lo standard XML

● XML  (eXtensible Markup Language) è uno standard ISO e W3C 

(http://www.w3.org/XML/), prima versione del 1998 (2000)

● XML è del tutto indipendente dal sistema operativo (e 

applicazioni) e dall’architettura hardware utilizzati

● XML è estensibile per definizione (non c’è un numero fisso di 

elementi come per l’HTML)

● XML permette di creare, archiviare e distribuire documenti 

digitali con la garanzia di durabilità nel lungo periodo

● XML è utilizzato per gli scopi più diversi grazie alla sua flessibilità

http://www.w3.org/XML/


La rappresentazione del testo con XML

● scegliere un linguaggio di codifica può sembrare una decisione 
puramente tecnica, ma non lo è

● esiste un fronte contrario a linguaggi basati su gerarchie rigide 
(SGML e derivati → XML)

● la teoria del “text as ordered hierarchy of content objects (OHCO)” 
afferma che i testi sono ‘fundamentally hierarchical’ (A. Renear, altri)
○ se d’accordo, perfetto allineamento fra modello dei dati ↔ testo
○ in caso contrario, scelta metodo → “cos’è il testo?”
○ in ogni caso è fondamentale essere consci delle implicazioni (e degli 

svantaggi) di un modello → problema delle gerarchie multiple



Il testo come oggetto complesso (P. Sahle)



Essendo basato su una struttura gerarchica, XML ha un punto debole (tecnico e 
filosofico): le gerarchie multiple



Alternative a XML

● XML non è l’unico strumento possibile per creare edizioni digitali:
○ CTE (Classical Text Editor): http://cte.oeaw.ac.at/ 
○ LaTeX: http://www.guit.sssup.it/latex/critical.php 
○ LMNL (non-hierarchical markup language): 

http://xml.coverpages.org/LMNL-Abstract.html 
○ TAGML https://github.com/HuygensING/TAG 
○ MVD: http://multiversiondocs.blogspot.it/ 

● Tutte queste alternative sono attraenti per casi specifici, ma 

presentano altri svantaggi 

● La TEI offre soluzioni per problema gerarchie multiple

http://cte.oeaw.ac.at/
http://www.guit.sssup.it/latex/critical.php
http://xml.coverpages.org/LMNL-Abstract.html
https://github.com/HuygensING/TAG
http://multiversiondocs.blogspot.it/
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Riproduzione

vs.

Interpretazione
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Livelli di astrazione

The object 
itself: support 
+ characters

Text transcription 
using Unicode 
characters

Text 
representation 
by means of 
XML

Text 
visualization 
by means of a 
software tool

TEXT
MODEL

● semiotics
● syntagmatic axis
● linguistic code
● OHCO
● rhetoric 

structure
● …
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Livelli di astrazione

The object 
itself: support 
+ characters

Text transcription 
using Unicode 
characters

Text 
representation by 
means of a 
formal language

Text 
visualization 
by means of a 
software tool

TEXT
MODEL

ACQUISITION
(2/3D scan)

ACQUISITION
(transcription) ENCODING VISUALIZATI

ONMODELING



Osservazioni conclusive



Strumento o metodo

● la filologia digitale si avvale di strumenti informatici, ma non è 
identificabile con essi
○ markup semantico = metodo, XML sol. tecnica attuale
○ ontologia = metodo, OWL/RDF sol. tecnica attuale

● richiede una definizione della base teorica per adattarli
● richiede una progettazione degli strumenti informatici che 

colga le nostre esigenze
● deve inoltre prevedere gli sviluppi futuri

○ social/collaborative edition (Siemens)
○ sinergia fra edizioni diverse (Ore, O’Donnell)



La codifica è l’edizione

● marcatura del testo è il metodo necessario per preparare 
un’edizione digitale

● solo un filologo può marcare il testo in maniera efficace per 
produrre un’edizione scientifica

● ogni testo/documento presenta specificità tali da richiedere una 
buona preparazione di base

● dove è l’edizione? l’edizione è nel testo codificato
● come visualizzo l’edizione? attraverso un software specifico come 

TEI Publisher, EVT, etc.
○ XML formato perfetto per la conservazione nel lungo periodo
○ possibile visualizzare gli stessi dati in modo diverso

http://evt.labcd.unipi.it/


La pubblicazione è una possibile edizione

● il testo e le immagini visualizzate dallo strumento che state usando 
rappresentano una possibile edizione 

● qualsiasi software utilizzato sarà obsoleto nel giro di qualche anno
○ per quanto riguarda le funzionalità (es. protocolli: nuovi, aggiornati)
○ web abbastanza sicuro per accessibilità e durabilità, a meno che non si 

faccia uso di piattaforme complesse
○ minimal computing → fail safe editions basate su HTML CSS

● la strategia migliore è curare e mettere al sicuro i propri dati usando 
standard affidabili → possibile una migrazione su altri strumenti

● condividere i propri dati permetterà ad altri studiosi di utilizzarli, a 
volte per scopi del tutto diversi



Grazie per la vostra attenzione!


